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a gente di Gemona decide: 
ulti in ,piazza a Trieste 

L'assemblea di ieri decide una manifestazione per il 16 
a Trieste per la revisione della legge 

sulle case lesionate, 
per il controllo popolare dei fondi e chiama 

alla partecipazione tutte le popolazioni terremotate 

Ieri ma ttina ancora una 
il cupolone del mu­

rael' b;rin;n di- Gemona si è 
di centinaia di 

e di donne. Forse 
più delle al­

: circa un mi­
Fuori del cupolone 

cartello: ' « Nel Belice 
50.000 sono ancora sen­
casa ». C'era un clima 
tensione molto forte: l' 

:~:~iselnbjea era stata convo· 
solo come mo­
discussione, ma 

come la prima, aperta, ini­
zia ti va di lotta. 

L'assemblea, cui avevano 
aderito anche alcune fab­
briche come il Petrolchi­
mico di Marghera, s( è 
aperta con gli interventi 
dei calpi-tendopoli di re­
cente eletti daHa popola-_ 
zione. I calpi-tendopo'li han­
no riferito l'unanime vo­
lontà espressa dalle as­
semble di campo di imrpor­
Il"e i propri obiettivi sulle 
condizioni di rilevamento 

3 anni di ignobile persecuzione 

Revocato il manda·to 
di cattura contro 
Cesare Moreno 

e la divisione del proleta­
riato. 

Ad ogni tappa di questa 
lotta, il compagno Moreno 
è stato dalla parte giusta, 
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dei danni e sul servizio ' 
mensa. In questi interven­
ti emergeva, accanto alla 
positiva 'volontà di co.strui­
re ,una organizzazio.ne dal 
basso realmente rappresen­
tativa, quel-lo che da tem­
po è uno dei limiti 'più 
grossi: la difficdltà di tro­
vare il mo.do, le forme, at­
traverso cui imporre ciò 
che la giunta comunale o 
la regio.ne non vogliono 
co.ncedere. 

Mentre i capi-tendopoli 
elencavano le richieste, 
cresceva l'attenzione e la 
vo.lontà di andare finalmen­
te oltre ·Ie lamentele e 'la 
rabbia e passare ai fatti. 
A vulte, per chi in terveni­
va era difficile farsi senti­
re perfino col megafono 
perché tutti volevano dire 
la loro. Il vice-sindaco è 
stato. obbligato a prendere 
la 'Parola sulla questione 
delle '<.:ommissioni. Ha det­
to che a'lla Jfichiesta del,la 
giunta di aumentare il nu­
mero delle commissioni, il 
presidente della regione ha. 
assicurato. che entro 2 me­
si saranno dieci (oggi ope· 
rano in sei di nome in 
tre o quattro di fatto.. Dopo 
il vicesindaco più volte 
:!ittito., e anche interrotto; 
sono intervenuti un ope­
ratore sindacale di Gemo.-

na - che ha confermato 
la manifestazio.ne indetta 
dal sindacato per il 20 a 
Spilimbergo in pro.vincia 
di Po.rdenone - e il vice­
sindaco di Cavazza che ha 
affrontato il ,prohlema del 
rapporto co.n gli enti 'loca· 
li e della necessità di apri­
re una vertenza diretta­
mente con la regione. 

A questo. punto è inter­
venuto «.prè» Cecco PIa­
cereani, del movimento. 
Friuli. 

Ha sostenuto la necessi­
tà di muoversi subito., di 
manifestare, ,proponendo 
di ' andare il 18 a Trieste 
ad ocoupare la Il"egione. 
« Per mal che vada, - ha 
detto - sarà sempre me­
glio stare nel palazzo della 
regione che sutto le ten' 
de ». Uno ha fatto notare 
che N giorno 18 è dome, 
nica, proponendo di farla 
il 17, poi il 16, venerdì, 
per trovare gli uffici aper­
ti. 

Si è deciso allora di ve­
rHìcare se l'assemblea era 
d'accOll"do, una levata gene­
rale di mani, una ovazione e 
poi gli applausi, hanno mo­
strl:\to cosa . la gente vole­
va e si aspettava .. 

Si è poi deciso di racco­
gliere i nomi per genera­
lizzare la parola d'o.rdine, 
e portare ,in tutta t comu­
ni 'la propaganda per la 
più ampia partecipazio.ne 
alla manifestazione di Tnie. 
ste a cui hanno già aderi­
to le comuni,tà montane 
di Gemuna e della Carnia. 
La parte finale dell'assem­
blea è stata dedicata a 
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Domani a Roma 
i funerali 

di Pao-Io Scaberlo 

I funeral1 del compLlgno Pao'\o Scabel:lo 
si svoilge,ra41'no ~ul1edì matt~l1a aUe 8, i'1 piaz­
za Ateneo Sale'sli'a,no al capo!l'inea de'I bus 

' 36. P'aol'O arriverà a Roma dome-ni-ca mattina. 
Tutlii compagni e gli amilc1i s'Ono invitat>i a 
pa·rtec'ipatre a,1 funeralle. 

Iniziati 'gli incontri colleg'iali per le presidenze delle camere 

a organ~zzarsi, 
democratici che 

vano sotto.prole­
e fascisti, e c'era Mo­

che stava con lo.ro, 
a'veva analizzato e ca­
l'enorme Po.tenziali tà 

lotta ne].]a nuova 
a Napoli lo 

bene i proleta­
i 'padroni, i 

, i rnagistra-
''=aL,lU'll<11'1 e i tutori del­

Napoli è la 
la città degli 

disoccupati or-
17"-"0"<1''', della svolta a si­

AI 

LA DC PROPONE FANFANI AL SENATO 
( ALL' INSEGNA DEL RINNOVAMENTO) 
PCI sarà assegnata la presidenza di 
delle due camere. Grave esclusione 

di DP e PR dalle consultazioni 
t e dalla Commissione Inquirente 

una 

P.R. hanno protestato. con­
tro questa indegna discri­
minazione. 

po una accesa battaglia in­
terna, su uno schema che 
prevede Fanfani alla pre­
sidenza del Senato. e Mo.ro 
alla presidenza del partito. 

Una soluzione di questo. 
tipo osteggiata vivacemen­
te da De Mita e Bisaglia 
della corrente c\oi. Base, sa­
rebbe realizzabile solo co.n 
il concorso dei voti fascisti, 
la qual cosa pone non p0-
chi problemi a Zaccagnini 
che si sta prodigando, cor­
netta alla mano, a suscitare 
un ripensamento di Moro. 

PCI da assegnare con i 
resti sarebbe propenso a 
che fosse occupato dal 
PSDI, piuttosto che da De­
mocrazia Proletaria, una 
decisione grave, che se tro­
verà applicazione indiche­
rà la volontà di non voler 
sottoporre una commissio-I 
ne di insabbiatori di scan­
dali ad un maggio.r con-
trollo popo.lare. I 
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In pieno "trionfalismo ", il Comi­
tato centrale del PCI si è aperto con 
una relazione di Chiaromonte che non 
contien

g

e alcun elemento nuovo di ana­
lisi rispetto al quadro politico emerso 
dalle elezioni, ed è un puro elenco 
di conferme della linea del PCI. La 
polemica politica è riservata solo alla 
sinistra «massimalista e radicale ", 
come del resto nello spazio gigante­
sco dedicato dopo il 20 giugno sulle 
colonne dell'Unità e di Rinascita alla 
sinistra rivoluzionaria, nell'evidente 
convizione che sul varco delhnsuc­
'cesso elettorale relativo di DP pos­
sano passare i carri della normalizza­
zione revisionista sui « responsabili" 
PdUP e AO e /'isolamento dei reprobi 
di Lotta Continua che li hanno tra­
volti nel baratro. Lasciando da parte 
gli insulti, l'<< analisi" che il PCI fa 
degli errori della sinistra rivoluziona­
ria è tronfia quanto fragile. Noi siamo 
gli infantili sopravvalutatori della 
sconfitta della DC, seèondo Ch'iaro­
monte. Il quale dovrebbe chiedersi 
come mai, il 12 maggio 1974, o il 
1~ giugno '1975, è stato il PCI (e non 
solo il PC/) il clamoroso sopravvaluta­
tore della forza della DC, e come mai 
solo noi ne avessimo previsto la crisi 
e la sconfitta e avessimo su quello 
orientato la nostra linea politica. Do­
vrebbe spiegare, Chiaromonte, come 
noi stiamo sforzandoci onestamente 
di spiegarci, perché c'è stato il recu­
pero democristiano, di cui di sfuggita 
il re/atore del CC dice che «l1on era 
previsto nella misura in cui si è rea­
lizzato ". Dovrebbe spiegarla, tantopiù 
che è costretto ad ammettere che « si 
tratta in verità della questione più' 
discussa anche nel nostro partito ". 

E le s.piegazioni di Chiaromonte non 
funzionano affatto. Sono semplice­
mente fumosi i riferimenti al « senso 
comune diffuso» che conserva con­
notati moderati e conservatori; o sono 
ovvietà, o assomigliano a uno dei. 
commenti più «comun.emente diffu­
si » dopo il 21 giugno, quello secondo 
cui « noi italiani siamo una massa di 
pecoroni ". La verità è che Chiaro: 
monte elude, magari insinuando che 
la colpa della tenuta della DC è di .. . 
Lotta Conti,nua, o di chi se la prende 
con la DC tutta intera, la questione 
del rapporto che c 'è fra la linea del 
compromesso storico, sopratutto 
la sua pratica, tra il 15 giugno 1975 
e il 20 giugno 1976, e la tenuta DC. 
Che non è solo la te copertura a sini: 
stra» costantemente offerta alla DC 
dai dirigenti del PCI - il sostegno al 
governo Moro, il credito regalato alla 
~ rifondazione ", a Zaccagnini, all'esi­
to del congresso democristiano e così 
via; ed è curioso che Chiaromonte de­
finisca « copertura a sinistra" il ruolo 
di Zaccagnini e delle conclusioni del 
congresso DC. E' soprattutto lo spa­
zio materiale e politico offerto dallo 
spregiudicato modo di «governo di 
fatto" assunto dal PCI dietro Moro 

dopo il 15 giugno, così come dalle 
confederazioni sindac8li, a una linea 
di recupero democristiana che com­
binava, e combina. ancora oggi, la 
conse'rvazione di una opposizione rea­
zionaria a una svolta a sinistra e, già 
ora, alla funzione di governo della 
sinistra. 

Così la DC recupera nonostante 
abbia perduto il controllo di consi· 
stenti leve di potere locale; recupera 
di più nelle regioni in cui la sinistra 
è trad izional mente più .forte; riesce 
a tenere su una serie di strati popo-­
lari che non trovano un'alteraativa alla 
perdita del proprio relativo privilegio 
nella linea della sinistra, quando addi­
rittura non la identificano c(,)me l'av­
versario diretto - si guardi all'espe­
rienza nelle ferrovie, nei servizi in 
genere, nel pubblico impiego, ecc. E 
questo resta più di prima un pro­
blema essenziale, rispetto alla DC del 
dopo 21 giugno. La tenuta di questa 
DC non segna una restaurazione re­
lativa del regime democristiano; quel 
regime, nella form'a storica che aveva 
assunto, è stato colpito a morte il 
15 giugno 1975, e non si torna indie­
tro. La DC di oggi che rigonfia i pro­
pri consensi è il cardine di una nuova 
operazione, di ristrutturazione del si­
stema di rappresentanza del potere 
statale, in un senso specificamente 
reazionario. Questo è il significato 
del ritorno alla DC del grande capi­
tale nel corso della ' campagna e!etto­
rale, il significato del fallimento di 
una manovra di ricambio e dell'accor­
do con la linea de(f'opposizione rea­
zionaria a una svolta a sinistra. /I 
successo elettorale relativo della DC 
riapre in qualche misura i giochi tat­
tici in direzione del ricorso alla COrre­
sponsabilità revisionista da parte del 
grande capitale, ma non modifica la 
sostanza strategica di questa svolta 
reazionaria nel ruolo' della DC. Sotto-
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'GIO'VED1' 
SCIO'PERO' NAZIO'NALE 

DEI POLIGRAFICI 
E DEI GIORNAliSTI 

Un primo sciopero nazionale dei poli­
grafici e dei giornalist>i è stato .fissato, nel 
quadro della vertenza dell'informazione 
per mercoledì 7 luglio: giovedì 8 non usci· 
ralllno quindi i quotidiani e saranno ri· 
dotti ai so.li notiziari i programmi radio· 
televisivi. La federazione nazionale della 
stampa e la federazione unitaria poligra­
fici CGIL, CISL, UIL hanno comunicato 
gli obiettivi principali dello sciopero: la 
garanzia del posto di lavoro minacciato 
dalla riduzio.ne degli organici in nome 
delle nuo.ve tecnolo.gie e l'o.pposizione a,lla 
scandalosa politica di riduzione delle te· 
state, di asservimento. e di lottizzazione 
dell'informaziOne di cui proprio in questi 
giorni ci sono gli esempi più clamG~osi, 

Giovedì 8 a Milano e Roma avrann-o 
luogo due grandi manifestazioni. 

corso di tutti 
Napoli è stata 

di prova della 
fra destra e sinistra, 

l'unità del pro.letariato 

ROMA, 3 - Per la prima 
vo.lta do.pO trent'anni, le 
presidenze della Camera e 
del Senato, nonché delle 
commissioni permanenti, 
saranno d~scusse e decise 
collegialmente e non più 
con i col1oqui bilaterali tra 
i partiti e la Democrazia 
Cristiana. 

La proposta, fatta da De 
Martino, è stata accettata 

da tutti. tranne che, natu­
ralmente, da Fanfani, pre­
occupato che questa proce­
anche per il governo si do­
con la DC. Dalla -riunione 
sono stati esclusi Democra­
zia Proletaria e il Partito. 
Radicale: una decisione 
presa senza neanche darsi 
la pena di fornire spiega­
zioni, che sarebbero peral­
tro impossibili. D.P. e il 

Praticàmente -firmato 
il contratto dei tessili 

I socialisti e con loro il 
PCI hanno fatto sapere che 
anche per il governo si do· 
vrà adottare la forma di di­
scussione collegiale rifiu­
tando gli incontri bilaterali 
con la DC. Alla riunione, 
saranno presenti tutti i 
partiti dell'" arco cosmtu­
zionale », cioè tutti, dai li­
berali ai comunisti esclusa 
l'estrema destra, con gran­
de raimmarico. di Monta­
nelli, che oggi scrive sul 
suo giurnale, che un par­
tito che non sia costituzio­
nalmente identificato con 
il partito ,fascista, ha dirit­
to di piena ' cittadinanza 

La protervia con~ui Fan­
fani è lanciato alla ricon­
quista <li palazzo Ma<lama, 
è giustificata da un fatto 
importante: in caso di im­
pedimento del presidente 
de].]a Repubblica a svolge­
re il suo ruo.lo, il suo posto 
sarebbe preso dal presi­
dente del Senato; in un 
momento di particolare ·in­
stabilità della poltrona pre­
s4denziale (Lockheed, gol­
pe, Sogno, ecc.) è evidente 
come la poltro.na di presi­
dente del Senato assuma 
un'importanza che trascen­
de dal significato della ca­
rica. 

SPAGNA: un cambio della guardia 
sotto la tutela dell'imperialismo · 

Si moltiplicano i cedimenti sindacali: 
mila lire in EDR, le categorie scaglionate in 3 anni. 

Già raggiunto l'accordo per calzaturieri 
grande magg,ioranza da 
sindacalisti stamattina la 
Marcellino (segretaria ge­
nerale della FILTEA) ha il­
lustrato le basi per la fir­
ma del contratto. La fir­
ma ormai si attende a ore 
(forse nella stessa serata) 
ed è possibile che sulla 
materia in discussione ven­
gano apportate ulteriuri 
modifiche. E' comunque 
possibile affermare fin da 
ora che, dopo l'accordo 
sulla prima parte del con­
tratto, anche sul-le restanti 
parti si registrano gravis-

simi cedimenti della FUL­
TA, uniti a ulteriori di­
chiarazioni di disponibili­
tà del sindacato in mate­
ria di ass.enteismo e di 
pieno utilizzo degli impian­
ti e della fatica. La 
volontà di lotta espressa 
dagli o.perai tessili ancora 
in questi giorni nelle ma­
nifestazioni regionali, non 
trova minimamente corri­
spondenza in questo con­
tratto, che non solo ri­
sulta ampiamente ridimen­
sionato. AI contrario, ciò 
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nelle istituzioni . . 
Le due camere saranno 

presiedute da un democl'Ì­
stiano e da un esponente 
rappresentativo del PCI, la 
not~zia è certa dopo la 
smentita di De Martino. di 
una sua can<lidatura, ma si 
tratterà di vedere chi pre­
siederà il Senato e chi la 
Camera. In un primo mo­
mento si è parlato di una 
presidenza Moro per la 
Camera, so.luzione che a­
vrebbe assegnato al PCI la 
presidenza del Senato per 
la quale il più probabile 
candidato sarebbe stato. 
Paulo Bufalini, l'uomo. che 
teneva i rapporti con la 
DC e il Vaticano prima del 
referendum sul divorzio. 
Dopo la rinuncia (ii Moro, 
i capi tribù democristiani 
si sarebbero accordati, do-

I candidati del PCI più 
prubabili per la -presidenza 
della Camera, nel caso 
Fanfani realizzasse il suo 
sogno, sono N~I<le Jotti, 
Giorgio Amendola e Pietro 
Ingrao. Riguardo. alla pre­
sidenza delle commissio.ni 
la battaglia sarà molto ac· 
cesa, il PCI si è candida· 
to a presiedere due «po­
litiche », (una alla camera 
e una al senato) e due 
« finanziarie ». Dalla com­
missio.ne inquirente, nella 
quale siederanno dieci de· 
putati e dieci senatori, re­
sta escluso il PSDI, che a_ 
veva un seggio. Il PCI, per 
bocca <li Di Giulio ha fat­
to sapere che il seggio del 

MADRID, 3 - Dopo ben 
due riunio.ni, il consiglio 
del regno di Spagna ha fi­
nalmente scelto la lista 
(la «tema ») dei tre {{ pa­
pabili » per la successione, 
nel'la carr-ica di un primo 
ministro., ad Arias Navar­
ro, dimissionario. in manie­
ra abbastanza brusca dal 
re nella giornata di giove­
dì. Juan Cal'lus ha dieci 
giorni di tempo per fare 
la sua scelta tra i tre 
nomi, anche se circola vo­
ce che egli accelererà i 
tempi, arrivando ad una 
nomina entro questo fine 
settimana. 

Sta di fatto che la labo­
riosità della discussione 
entro il consiglio (una pri­
ma riunione, venerdì, è ri­
sultata inconcludente, la 

. seconda, di oggi, si è pro­
tratta per se i o.re), così 
cume l'estrema varietà dei 
nomi che vengono indicati, 
tra i «bene informati », 

come probabili successo.ri 
(il ministro degLi interni, 
Fraga, già portabandiera 
dell'« aperturismo. »; il mi­
nistro degli esteri «euro­
peista ", Areilza; il presi­
dente del consiglio del re­
gno, Miranda; i <lue gene­
rali Gutierrez Mellado e 
Vega Rodriguez) sono tut­
ti indizi, se non di una 
CrISI ({ al buio. », quanto 
meno di una crisi acco.m­
pagnata da profonde con­
traddizioni nei circoli di­
rigenti del regime. Con­
traddizioni, comunque, che 
ben difficilmente potranno 
mutare hl segno comples­
sivo deWoperazione. 

L'Oppo.sizione, anche il 
PC, manifesta la sua sod­
disfazione, per un gesto. 
che viene valutato. come 
una {{ rottura de l cont inui­
smo ». II fatto che a bbia 
contmuato a circolare , con 
tanta insistenm, il nome 
di Areilz.a, l'uo.mo ({ di fac-

ciata ", il ministro degli 
esteri il cui atteggiamento 
« democratico» dovrebbe 
serviTe a ottenere una be­
nevolenza della CEE è un 
segno indubbio. della vo­
lontà di Juan Car.los di 
fare di questo. rimpasto 
un momento di {{ apertu­
ra ». Alla base della deci­
sione di di-missionare Na­
varro vi sono da un lato. 
i suoi fallimenti econo.mi­
ci (il tasso di inflazione 
nel so.lo mese di maggio 
è stato del 4,6 per cento), 
dall'altro il ritmo estrema­
mente lento, e contraddit­
torio, che sotto la sua ge­

'stione ha -assunto i,1 pro­
cesso di transi.zione gra­
dua:le aI post-franchismo. 
Sono oscillazioni derivan­
ti in primo luogo dal pro­
lungato brace-io di ferro. 
tra le classi. che ha tra 
l'altro messo in crisi l'o.ri­
ginaria linea distensiva del 
ministero degli inlerni; in 

secondo luogo dalle pro­
fonde contraddiuoni inter­
ne al regime, - che anco­
ra si manifestano in que­
sta fase di successione -; 
infine dalle stesse evidenti 
incertezze della politica im­
perialista, impegnata 'li con­
ciliare le pressioni RCr l' 
ammissi-one della Spagna 
nella OEE con la rigida 
pretesa deLl'esclusio.ne del 
PCE dal:la legalità. Ma tut­
to questo si è tradotto., in 
realtà, in una wttoria per 
la linea immobilista dei 
circoli franchisti tradizio­
nali , di cui Navarro ha fi­
nito per incarnare la rap­
presentanza. 

Oggi, <lopu le elezioni 
italiane e portoghesi, do­
po il vertice di Puerto Ri­
co., il progetto dell'impe· 
riallismo per l'Europa me· 
ridionale ha assunto con­
notati nuovi e più precislÌ., 
i! primo dei quali è la ri-
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La discussione al Comitato Nazionale 
~ . 

sulle elezioni e la situazione politica 
Massimo Avvisati 

Alla radice dei nostri errori ci sonu 
i guasti dell'impazienza, del soggettivi· 
smo, il tentativo di anticipare in ma· 
niera . sogget tiva il percorso naturale e 
oggettivo dello scontro tra le classi. Ad 
esempio l'oscillazione che c'è nell'analisi 
dei settori giovanili e delle donne ne è 
una testimonianza: prima del 20 giugno, 
tutti i giovani erano ri,'oluzionari e le 
donne tutte kmministe, e ora c'è il ri· 
schio di valutare tutto al contrario. Bi· 
sogna assolutamente che siano banditi 
approcci di questo genere, più emotivi 
che scientifici. La situazione che il vo 
to determina è di stallo. II blocco cen­
trista conserva la percentuale del 15 .giu· 
gno. Il blocco di sinistra anche. Accan· 
to ai risultati di Napoli e del sud, ve· 
diamo anche che nelle regioni rosse la 
politica avventurista dci - cumpromesso 
storico e della rifondazione della DC han­
no permesso un recupero della DC iIitor­
no al 2 per cento. Da questo quadro esce 
la pularizzazione, l'acutizzazione dello 
scontfù, -l'inguvcrnabilità dci paese.· In 
questa mancata previsione sta il nostro 
errore più grosso. I I risulLato elettorale 
ci ripropone la questione delle alleanze, 
o per meglio dire quella della disgrega­
zione dci blocco sociale della DC. Il po­
tenziale reazionario della DC è molto 
pericoloso. Nello slogan " la nuova DC 
è già cominciata" c'è già un tentativo di 
corporativizzaziollL', con un commento i­
deologico, pupulista, integralistico, sem­
pre meno cattolico e sempre riu reazio­
nario, di settori del celo medio. Anche 
quando pensiamo aHa proposta del gO' 
verno di sinistra, Il L1na proposta cioè mi­
noritaria, l'unica in gl-ado pel·ò di ade­
guare la lolla upcraia e proletaria alle 
istituzioni, pensiamo 'a un'iniziativa che 
vada a dividere i settori in cui la DC 
opera. L'uni tà corporativa dci settori so­
ciali deve essel·c contrastata e lo si può 
fare facendo proposte adeguate ai pic­
coli commercianti, ai cittadini, ai detta­
glianti ecc. 

L'inadeguatezza delle nostre proposte 
parte dai settori sociali nei quali siamo 
tradizionalmente impegnati. · In due se3-
gi, ad esempio, abbiamo preso il 15 e il 
25 per cenlO. [n un seggio votavano gli 
occupanti della Magliana, nell'altro gli 
occupanti di S. Basili.o Ma il loro vo· 
to - più che adesione a una proposta 
politica generale - viene dalla lotta per 
la casa, dal fatto che gli abbiamo «fat­
to avere una casa". 

Questo dimostra che Ilei nostri con· 
fronti c'è un atteggi<;l.melltu economicisla. 
Nelle riunjoni scaJa per scala i proletari 
dieevano - ~; io il \'olu \ie lo dò, ma con la 
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Pino 
La riflessione sul tipo di campagna elet­

torale che abbiamo condotto nella se­
zione - 7.ona Romana a Milano - con­
tiene clementi che possono essere di 
spunto per la discussione generale. Noi 
abbiamo fatto una campagna positiva, 
(che ha visto in prima {ila compagni 
giovani reclutati durante la lotta con· 
trattuale) non solo nella propaganda ma 
anche per i livelli di unità raggiunti con 
altre forze, in particolare con i compa­
gni del MLS con cui abbiamo fatto mer­
catin i e occupaziqni di case: rroprio da 
una di queste esperienze, l'occupazio­
ne di un palazzo privato, terminata ne­
gativamente, ci viene un esempio per la 
riconsiderazione dci nostro programma: 
la requisizione di case private nuove 
era massimalista, applicavamo male una 
linea di massa. così come sbagliavamo an­
che sulla estensione ·dei settori di avan­
guardia Chl' an:vamo individuato: e que­
sto errorc lu abbiamo vcriril"atu nel voto. 
Penso pero che i Ilostri voti siano sta­
I i ,,"pral t li t to \'ot i Iluo,·i, co<;cienti. lo 
Cll·tI ,) lhc 111;( : ,O lll c' in quc-Sll" L,lezioni 
la C-l·U te abbIa ,·ota t o pcr vi ncerl' , in L1na 

, situazione in cui la prospettiva di un 
cambiamento radicale era davanti agli 
occhi di tutti, prevista e sperata dai pro­
letari, temuta e combattuta dalla borghe­
sia. Per questo motivo la gente è salita 
sul cavallo vinccnte e ha votato -pcr, che 

vostra proposta politica non ci soddisfate 
perché non tiene conto della portaerei 
che sta nel golfo di Napoli e il PCI in­
vece queste cose le ha risolte. In maniera 
sbagliat.a, revisioni sta, ma le ha risolte »; 
perché l'eurocomunismo è fallito dopo il 
20 giugno, ma fino al 20 giugno aveva un 
peso per il proletariato. r proletari face­
vano i calcoli che il comunismo da soli 
non lo· possiamo fare per cui c'è bisogno 
di varie alleanze internazionali che ci per· 
mettano di affrontare il comunismo in 
Italia perché i proletari non voglion"o 
30.000 morti in Italia, non vogliono finire 
come in Cile. 

Noi abbiamo fatto la cam.pagna elet­
torale all'insegna deJ.l'opposizione rivo­
luzionaria al governo delle sinistre. E 
credo che non abbiamo avuto molte pos­
sibilità di spiegare alle larghe masse po­
polari ahe noi eravamo contro ogni tipo 
di governo di sinistra e non contru un 
altro. Sta di fatto che noi davamo per 
scontato il raggiungi mento del 51 per 
cento e stavamo in un'ottica istituzionale 
e gradualista del governo delle sinistre 
e di un processo rivoluzionario in Italia. 

Non abbiamo legàto la nostra prospet­
ti-va ·politica ne al · 5 I per cento ne al 
compromesso storico. Ma l'abbiamo lega­
ta alla " 'rivoluzione ,;, cioè a·lla rottura 
rivoluzionaria dello stato borghese. E' 
per queslo che il 'Problema che noi ei 
dobbiamo porre senza perdere di vista lo 
scontro istituzionale, e le forme che que­
sto assume, è la questione della rottura 
rivoluzionaria. Spesso, anche in questo 
senso abbiamo sbagiiato peccando di 
soggettivismo ed idealismo, anticipando 
i tempi di questa rottura ·per esempio 
nei confronti del gOVC!fno di sinistra. 

Credo che sia compito del ,partito, man­
tenenùo [ermo il punto di vista rivolu­
zionari o, creare le condizioni affinché la 
rottura avvenga con rapporti di forza 
favorevoli aiola classe operaia ed alle 
lotte autOnome che il proletariato condu­
ce. 

Voglio dire, che ,per esempio, fa · no­
stra funzione nelle istituzioni ,è quella di 
allargare le basi della rivoluzione, e fa­
re proposte ohe avvantaggino ' ·l'avanza­
ta del potere popolare. 

C'è oggi nel proletariato che ha votato 
pcr una 'Precisa intenzione di verificare, 
che cosa ,farà il PCI con questa maggiore 
forza che loro gli hanno dato_ Credo 
che questa veri1ica sia indispensabi"le, af­
finché la base del RCI passi su posizioni 
rivoluzionarie, ma sta a noi chiarire le 
prospettive politiche e l'aFticolazione, 
settore- per seI tore, di questa prospettiva. 
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Corna 
ha conquistato cOSI anche voti della no­
stra area, di operai e operaie che, per 
esempio nella mia fabbrica dove siamo 
direzione politica, dove abbiamo costrui­
to il c.d.f., conoscono la politica revi­
sionista e vi si oppongono, che si so­
no opposti alla svendita dei contratti, 
che magari, come so da molti episodi, 
hanno indugiato ancora nella cabina elet­
torale tra DP e PCI; la formazione pra_ 
tica di un governo, lo sboceo istituzio­
nale sono stati gli elementi che hanno 
maggiormente pesaro. Per il vOlu con_ 
fluito sulla DC penso valgano lè stes­
se considerazioni, con l'aggiun ta che nel­
la sua componente popolare il voto che 
è ancora rimasto democristiano, vi è ri­
masto pér l'assenza di un'alternativa 
evidente in specie contro il carovita, per 
l'occupazione, per la mancanza di un'azio­
ne incisiva sulle riforme che certo il 
PCI non ha fornito. In questi settori 
certamen te può aver pesato il ricatto 
della guerra civi1le, ma penso che non 
bisogna mitizzare questo aspetto. 

Già il IUll"dì 21, alla Tt:lenorma, si sen­
tivano impiegati che ammettevano di a­
ver votato DC (e il lS giugno avevano vo­
tato PSI o PRI), si sentivano le spiega­
zioni del voto al PCI , si coglieva in­
somma che ~i era trattato di un referen­
dum pro o contro il comunismo. 

Ora pcr noi è necessario sviluppare la 

Antonio Aimi 
Rispetto a,lI'iniziale dibattito che si è 

aperto sui nostri rapporti con le altre 
organizzazioni rivoluzionarie penso che 
sia necessario approfondire la compren· 
sione del funzionamento dei collettivi di 
DP nelle fabbriche. A Milano ci sono si· 
tuazioni molto diverse: in alcune sono 
stati solo strumenti per la campagna e let· 
torale perché le divergenze fra noi e AO 
sono !ali che è difficile costruire una 
pratica di unita. All'Innocenti, dove ci 
sono solo 800 operai che lavorano, la 
fabbrica è praticamente ancora chiusa, 
il collettivo discute di problemi generali, 
mentre il livello di discussione fra noi e 
AO quando si decideva ç1ella prospettiva 
della fabbrica era altissimo. 

Rispetto alla tenuta della DC: la que­
stione centrale è che non ha perso voti 
popolari e credo che il motivo centrale 
sia la paura, il ricatto internazionale, la 
paura della guerra .eivtle; mi sembra se­
condaria invece per spiegare la tenuta 
DC la linea del PCI. E' vero che il PCI 
ha sbagliato la previsione, e ha anche 
fatto la campagna · elettorale con .l'obiet· 
tivo di ridimensionare e non di battere 
la DC, dava per scoMato che la DC sa­
rebbe scesa al 32-33 per cento e quindi il 
PCI si è posto concrctamente il pro­
blema per 2/3 della campagna eletto­
rale di non far perdere troppi voti alla 
DC. Quando ha avvertito la possibilità 
della tenuta della DC, il PCI ha schiac· 
ciato il piede sull'acceleratore. 

Dobbiamo discutere della nostra inizia­
tiva e del nostro intervento a partire dal 
fatto che i nostri compagni sono impre· 
parati ad avere un ·rapporto con le masse 
cattoliche che non sia solo di scontro; la 
maggioranza dei nostri compagni si era 
illusa chc il problema di C e L si ,;;arebbe 

discussione proprio sulla tenuta deIola DC 
perché è a part ire da questo risultata 
che il PCI cercherà di imporre una va­
lutaziene politica che polarizza l'impor­
tanza del voto democristiano, -per dimo­
strare che non esiste altra possibilità che 
non tenga conto della forza ùella DC. 
Noi dobbiamo pubblicizzare la versione 
politica giusta che dice che se ,la DC 
ha tenuto è per il ruolo che ha avuto 
il revisionismo, soprattutto rispetto a 
strati che, per le loro condizioni mate­
riali non erano entrati in diretto rap­
porto con le lotte operaie. 

Nella nostra discu<;sione rutura sono in 
ballo i temi più grossi della pr'ospet­
tiva della rivoluzione nell'occidente: dal 
rapporto tra lotte e istituzioni, al ruo lo 
del partito revisionista, a quello della 
reazione; dare una risposta a questi in­
terrogativi è il nostro compito, reso poi 
ancora più importante e in un certo 
senso «facile", rispetto ad un «elettora­
to» che si è dimostrato -estremamente 
po I i t i ci zza t o. 

La discussione sul nostro programma, 
in specie i problemi del massimalismo, 
e dclla linea di massa; la spiegazione 
dcll'inlcrnazional iuazione della si tlla,io­
ne italiana rispetto al ricatto della guer­
ra civile e rispetto alla prospettiva che 
offre il pcr; le lotte in fabbrica e il no­
stro ruolo dentro il sindacato devono 
essere i temi del nos1ro impegno di di· 
battito politico. 

risolto facilmente e che C e L si sarebbe, 
scoperta per i suoi legami con la DC. A 
fianco deUa denuncia della, DC e di C-L 
dobbiamo saper costruire un rapporto 
con qUeste masse cattoliche, non tanto 
nella sp·eranza di un'adesione immediata 
a DP, ma per imporre su questi strati 
l'egemonia del movimento operaio. Se 
ha senso I?arlare della ,linea del PCI ri· 
spetlo alla tenuta DC in strati popolari, 
non ha senso per spiegare i voti a DP 
e il rapporto con q·uelli al PCI. 

I voti a DP non raccolgono la nostra 
area di consenso, non ci ha votato la 
gente che lotta con noi; questo vuoi ,dire 
che non ci hanno votato dei proletari che 
avevano chiare le nostre prospettive con­
tro la reazione. Mi sembra che la que· 
stione della credibilità che DP ha presso 
le larghe masse non sia secondaria e vada 
considerata. Sulla questione del program­
ma: abbiamo presentato alle masse un 
programma oscillante t,ra quello di un 
governo delle sinistre e il programma di 
fase; poi sul giornale abbiamo dato la 
nostra adesione a un programma di go­
verno che era quello delle altre organiz­
zazioni. Noi siamo andati a chiedere vo­
ti distribuendo un opuscolo con gli obiet­
tivi della fase che non erano in rapporto 
alle questioni poste dalla scadenza elet­
torale, alla questione del governo delle 
sinistre. 

Ciò ha creaLo confusione e ha posto 
problemi di credibilità: non si può vo­
tare per una lista quando non si sa che 
proposta facciamo, quando c'è una com­
ponen te che aderisce a un programma e 
poi fa ,la propaganda politica su un altro 
programma. Le masse sono abituate da 
30 anni di politica del PCI a confrontarsi 
su un programma complessivo, dove ogni 

obiettivo è sviluppato fino in fondo in 
tutte le scelte pratiche. Nel nostro pro­
gramma manca quest'articolazione: par­
liamo di affitto al lO · per cento del sa­
lario e della requisizione, ma non spie­
ghiamo fino in fondo da dove devono ve­
nire i soldi per fare le case, chi le deve 
fare, che fine devono fare le Immobiliari, 
ecc. Non abbiamo par.latç> della compati­
bilità rispetto al governo di sinistra. AO 
e PdUP dicono che nella fase che si apre 
col governo delle sinistre non bisogna 
mettere in discussione i margini di pro­
fitto per l'industria, noi non abbiamo ri­
Sp0Sto, non abbiamo detto nulla. Non 
entrare nel merito- di queste cose in una 
situazione simile, con questa posta in gio­
co, rende poco credibiJj. 

Sulla questione dei movimenti giova­
nili: è sbagliato attribuire loro respon­
sabilità che non hanno. Quello che va 
messo in discussione è il rapporto tra 
il 'Partito e questi movimenti, quello 
che abbiamo detto noi rispetto al ,pro­
letariato giovanile. Abbiamo nei fatti 
pensato che in termini di propaganda di 
programma ~ di . iniziativa " rispetto ai 
giovani bastassero le cose che diciamo 
sul f' -riprendersi la vita". Il risultato 
elettora,le ci ha mostrato quanto ciò 
sia parziale, sia perché questi movimen­
ti raccolgono solo avall'guardie, ma ano 
che perché raccolgono la spinta solo di 
uno strato dei giovani. Non siamo stati 
,in grado di porci rispetto alla massa 
degli studenti, alla massa dei giovani 
dhe lavorano, dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Non siamo stati in 
grado di fare una sintesi. E' vero che 
questa frangia a c·ui ci 'riferiamò rifiu· 
ta i'l lavoro salariato, ma ci sono miliohi 
di giovani proletari ehe il lavoro lo cero 
cano. Non possiamo stupirci quindi del 
voto dei giovani. Noi non abbiamo avuto 
una I·inea ·di massa su questi problemi. 

Nell'intervento di Furio non c'era con­
fusione t ra parti to d'avanguardia, e par· 
tito <Ii massa, ma l'indi:viduazione di que· 
sto problema. 

Sulla campagna elettorale: va detto 
che l'ha fatta una piccola parte di com­
pagni, almeno a Milano. Questo pone il 

_ problema dello sconvolgimento che è ne. 
cessario ali'interno del nostro partito. 

Non possiamo permetterei che i com­
pagni abbiano 'posizioni diverse, che no~ 
vengono Ìisolte e discusse, e restino tah. 
L'esempio può essere quello del Parco 
Lambro e della questione della droga. 

Sul1la questione del governo: dire che 
siamo contro qualsiasi governo con la 
DC vuoI dire che noi ci schieriamo giu· 
stamente con le fOlfze come PDUP, AD, 
ecc., sulla parola d'ordine. « O tuy~ 
le sinistre al governo, o tutte le SInl· 
stre all'opposizione", però ,dovremmo ve· 
dere con chiarezza a dhe cosa porta que· 
sta linea: oggi può voler dire metter.e 
la DC di fronte alla scelta di fare II 
governo d'emergenza o spaccarsi, op~u­
re fare il governo con la destra e qUIn­
di rivendicare alla piazza una prospet· 
tiva ,di soluzione della questione del 
governo; oppure dobbiamo renderei conto 
che se la DC riuscirà a fare un governo 
che probabilmente sarà una riedizione 
aggiornata del go.verno Moro, sarà mol; 
to .più difficile sostenere una parola d 
ordine di questo tipo e la rottura d.ell~ 
DC. In ogni momento in cui l'iniZialI. 
va delle masse arrivasse ~ porre il .'Pro­
blema di un cambiament~ del quadro 
politico, per' la DC sarà sempre e. CO; 
munque preferibi,le la via delle eleziOOI 

anti'Cipate. Tea 4, 5 o 6 mesi quando 
questo costerà un prezzo altissimo: la 
DC pur -di non mettere in discussI90e 
la 5ua unità, non avrà la minima eSIta· 
zione a ricorrere alle elezioni. N·oi dob­
biamo· preIlldere posizione su questa pro­
spetti\1a. 
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Fabio Salvioni 
Riguardo alla neçessità - cui accen­

nava Adriano - di una verifica zona per 
zona del rapporto tra preferenze ai nostri 
candidati e numero dei nostri iscritti, 
poS'So dire che nella nostra circoscrizione 
(Bg-Bs) ci sono state poche preferenze 
rispetto al numero complessivo dei voti, 
ma questo riguarda tutti i partiti. 

Sulla natura . del voto, è indubbio che 
si tratta di un voto proletario, di con­
si'stenti settori della avanguardia di mas­
sa. C'è poi la questione - ca,ratteristica 
di queste zone bianche - della possibili­
tà di un trasferimento più o meno di­
retto di settori cattolici sotto l'influenza 
dei rivoluzionari. Il tramite di questo 
spostamento è indubbiamente la forza del 
movimento e della lotta di massa, cui fa 
riferimento la mancanza di un'organizza­
zione tradizionale pel PCI e l'i mpossibilità 
pratica del PCI di raggiungere capillar­
mente tutte le fabbriche e tutte le zone_ 

Questa debolezza del PCI, una tradi­
zione centrista ma anche massimalista del 
sindacato, hanno favorito la crescita delle 
organ.jzzazioni rivoluzionarie e anche un 
risultato elettorale che tocca settori del­
l'avanguardia di massa più consistenti che 
altrove (in provincia il PCI ha il 20% e 
DP il 3%). 

I nostri voti non sono stati contes.j dal 
pCI: in molte zone le nostre sono le uni­
che seziom di sinistra presenti. 

Complessivamente in Lombardia la si­
nistra è andata indietro, non c'è stato 
un travaso a sinistra dei voti democri­
stiani: questi sono i segni di una possi­
bile inversione di tendenza, le cui ragioni 
probabilmente stanno nella linea politica 
del ,PCI, sia nei confronti della classe 
operaia, sia verso gran parte del settOTe 
del pubblico impiego, dove c'è una forte 
identificazione del sindacato con la linea 
del PCI. 

Dopo il 25 marzo e gli scontpi alla pre­
fettura di Bergamo, nelle fabbriche era 
avvenuta da una parte una cosa molto 
buona, cioè c'era da par,te nostra la ca­
pacità di rovesciaTe H tentativo del PCI 
di eliminarci; dall'altra per la prima volta 
la DC si è rifatta viva gestendo, in conto 
proprio la l.jnea pol~tica del ~CI e l'atteg: 
giamento compleSSIVO del smdacato nel 
nostpi conf.ronti. . 

Questo era uno dei modi in cui la CISL 
nel,le fabbriche si stava preparando alla 
campagna elettorale, al mantenimento dei 
voti operai. (Per fare un esempio, alla 
Dalmine abb.jamo fatto una piccola in­
chiesta da cui è risultato che su seimila 
operll!Ì, tremila hanno votato DC, duemila 
PCI ~ gli altri mille voti sono divisi tra 
gli altri partin. Per inciso, DP a livello 
provinciale è il quaTto partito). . 

Rispetto alla situaZJione istituzionale, io 
penso che il ,ricatto maggiore sarà quello 
delle elezioni anticipate. Su questo la DC 
ha sicuramente un punto a proprio fa­
vore_ Il modo in cui i democristiani, da 
noi, hanno accolto il risultato elettorale è 
stato quello d.j scendere in piazza. La sera 
del 21 giugno c'erano cortei massicci di 
macchine con le bandiere democris,tiane 
che giravano per i paesi. E ~n realtà è 
avvenuto che questi , che prima del risul­
tato sentivano la pOSisibilità concreta che 
il governo gli sfuggisse di mano, se lo 
sono poi ritrovato di nuovo tra le mani e 
comunque hanno ritrovato !'iniziativa tat­
tica. 

A mio avviso oggi all''Ìnterno della si­
tuazione istituzionale !'iniziativa tattica 
sta nelle mani della borghesia. Uno dei 
compiti fondamentali nella prossima fase 
delle nostre indicazioni, delle indicazioni 
del moy.jmento e del rapporto che questo 
ha con la nostra prospettiva istituzionale 
è 'quello di respingere questo ricatto delle 
elezioni anticipate, nel senso della costru­
zione di rapporti di forza tali che non 
permettano che le ele:z;ioni anticipate sia­
no un appuntamento al quale la borghesia 
arriva con in mano tutto quanto. 

II secondo elemento da non sottovalu­
tare è la capacità del PCI - probabil­
mente superiore rispetto al 15 giugno -
di esercitare il proprio controllo sulle 
lotte, sull'inizialiva sul terrel10 sooial~ per 
incanalare le lotte all'interno della pro­
pria linea politica. 

Questo va di pari passo con quell'al­
tra cosa già detta dai compagni: all'in­
terno del sindacato, nelle fabbriche, si 
andrà aN'epurazione delle avanguardie 
di sinistra, e comunque ad un grosso 
scontro. 

Sull'unità de'i rivoluzionari: mi sembra 
che il riferimento fondamentale della 
nostra battaglia offensiva unitaria stia 
dentro il movimento, con le avanguardie 
che stanno anche al di fuori delle or. 
ganizzazioni rivoluzionarie. Questo pro-

. èesso reale l'avevo visto costruirsi in 
primo luogo aH'interno della lotta so­
ciale, con un rapporto unitario molto 
importante con le avanguardie che ne 
sono gli organizzatori e d'altra parte nel 
dibattito sui collettivi di Democrazia 
Proletaria nei paesi e nei quartieri. C'è 
la possibilità concreta di iniziare questo 
dibattito sui contenuti della ripresa del­
la lotta operaia; anche qui la prospetti­

'va della costruzione di un polo rivoluzio­
nario potrebbe fungere da attrazione po­
litica per un ampio settore di sinistra 
dentro e fuori del sindacato, 

Non so se questa prospetttiva dell'uni­
ficazione è allontanata dall'esito eletto­
rale, comunque diventa più problema ti­
ca. Mi sembra che la premessa fond3JITIen­
tale sia una discussione a fondo sul si­
gnificato dei risultati e sulla prospetti­
va politica, discussione che possiamo 
condurre unitariamente con le llJltre or­
ganizzazioni, anche se il perçorso non 
sarà breve. 

Un dato importante. è rappresentato 
dalla nostra immagine tra le masse e [n 
particolare quella con cui la nostra or. 
ganizzazione si è presentata all'inizio di 
questa campagna elettorale. In quel mo­
mento Lotta Continua era investita da 
una serie di contraddizioni - che ave­
vamo discusso e che non possiamo né 
eliminare né governare -. Oggi ci ri­
troviamo le stesse contraddizioni mol­
tiplicate dal risultato elettorale. Ne sca­
turisce una tendenza centrifuga rispetto 
agli impegni politici che abbiamo, i no­
stri militanti trovano con molta difficol. 
tà il centro della' situazione politica, del­
la lotta di massa, dell'iniziativa, ecc., per 
!'incapacità stessa di andare tra le mas­
se a spiegare questo risultato elettorale. 

Ciò va collegato al modo carente in 
cui siamo stati in questi contratti, ai 
nostri limiti. Insomma, ci siamo presen­
tati con un'immagine agli occhi delle 
masse che era di un partito senza soli­
dità politica, anche se con una Linea pre­
cisa, riconosciuta. 

Alexander Langer 
Dopo aver esaminato l'andamento del­

la campagna elettorale ed i risultati del 
boto nel Sud Tirolo (definendo molto 
UQna e ricca di prospettive per il no­

Stro lavoro politico la . campagna elet­
~~cde e paragonabile a,1 15 giugno l'esito 
el voto, con un quasi raddoppio dei 

vO~i al PCI, fatto al quale ha contri­
bIUto anche il lavoro dei rivoluzionari), 
~Cenna ad alcuni problemi generali. 

lSOgna proseguire oggi ed intensifica­
~ quelle lotte che permettono di rigua­

gnare alla sinistn molti di coloro che 
~o lVotato DC: attraverso 'la lotta per 

casa, 'Contro il carovita (mercatini, 
~toriduzione, ecc.), attraverso l'interven­

nel pubblico impiego, .fra la polizia, 
eccetera, soprattutto là dove la cam­
~gna. elettorale ci 'ha fatto intr3lvvedere 

9ponibi-lità al movimento. Anohe le e· 
sPerienze unitarie - nel Sud Tirolo 
parti'Colarmente ofrutruose con il « Kom­
~un.istisches Kollektiv", parzialmente in­
egrato in AO - vanno continuate, an­:li . Con la costruzione di « collettivi 
la hoi» nei paesi e centri minori dove 

C~mpagna. elettorale ha mostrato la 
~S&lbilità di arrivarci: ma i « colletti-
l. non devono certo essere in tesi co­
~e ~iproposizione capicaturale delle dl­
~~Ioni diplomatiche e discriminatorie 
èìl'USre da AO.PDUP nella campagna 
e et~orale, ma come reali luoghi di unità 
le dI pratica 'politica - e quindi di in-

rvento dei nostri compagni. Da questo tUnto di vista la campagna elettorale 
a lllostra to, ,per LC e per i rivoluzio-

nari plU ID generale, la possibilità e . la 
necessità di una vasta presenza territo­
riale, intorno alle avanguardie reali esi­
stenti in molte situazioni che nel voto 
a DP si sono in un certo senso «tesse­
rate l) rispetto alla loro volontà di fare 
la lotta di classe in modo organizzato, 
con i rivoluzionari. La discussione a li· 
vello ,di base sul « programma ", artico­
lata nel'le singole situazioni locali e con· 
dotta spesso unitariamenre, offre oggi 
molto spazio 'per andare avanati ed indi­
viduare prospettive di lotta non solo 
settoriali. 

iPer quanto niguarda il nostro partito, 
anch'io credo che OCCOTra una profonda 
battaglia contro l'idealismo, ' il soggetti­
vismo, l'auto-sopravalutazione, volontari­
smo, approssimazione, ecc_ Noi abbiamo 
parlato negli ultimi mesi molto della 
« teoria del genio" e di come distruggere 
il genio: ma in realtà il nostro partito 
spesso funziona in « modo genialoide ", 
nel bene e nel male, con profonde e giu­
ste intuizioni, con oscillazioni . molto fOl'ti, 
con scarsa capacità di collettivizzazione 
reale e poca « continuità ", generalizzazio­
ne di tutti gli strumenti per poter lottare 
bene, e così ... ia. Molti compagni, fra noi 
e fuori di noi, lamentammo la esigua 
« certezza» che il nostro partito offre, 
ed i proletari molte volte si fidano di 
noi, quindi, solo là dove ci possono di­
rettamente controllare - nella lotta -
e solo per la durata di ogni lotta_ 

Un altro terreno <in cui si impongono 

Sergio 
Mi 'pare che dobbiamo soffermare l'at­

tenzione su alcuni dati. Innanzitutto il 
dato e'lettorale delle grandi città dove 
il recupero della ,DC è molto al di sopra 
della media nazionale, mentre l'aumento 
del ,PCI è molto al di sotto della pwpria 
media. Questo dato può essere un ito a 
quello delle zone rosse - Bologna, Fi­
renze ad esempio - dove complessiva­
mente il blocco di sini&tra rperde a fa­
vore del blocco di desbra. Mi pare cioè 
che al di là del recupero dei ceti medi 
urbani, ci sia un'incapacità di attrazio­
ne della sinistra nei confronti di que­
sti settori e .potenzialmente è contenu­
ta la possihilità di un riflusso della ten­
'denza allo spostamento a sinistra. 

Vorrei. dire anche qualche cosa sul 
voto di DP a Mi'lano. Credo che siamo 
autorizzati a parlare di un ricambio 
di voti, che non è limitato solo aHe 
zone in cui ·i voti del 15 giugno sono 
stati dimezzati. A Milano una parte di 
questi voti sono andati al PCI e ai ~a­
dicali, rimpiazzati da un voto raccolto da 
noi. E' verificabile, ad esempio il caso 
di Limbiate dove tOP ha raddoppiato i 
voti oppure Cologno Monzese, dove la 
lotta per la casa si è unita a una 
buona campagna elettorale. L'altro dato 

profonde correzioni riguarda la composi­
zione di classe di LC: occorre un impegno 
assolutamente preminente ed, al limite, 
formalmente ed ufficialmente sancito, per 
caratterizzare molto più in senso proleta­
rio la nostra organizza7ione - e la cam­
pagna elettorale oi offre una buona base 
di partenza per farlo, se ora ci lavoriamo 
sistematicamente e se non snobbiamo il 
re.:lutamento, specie dei compagni pro­
leta;ri. 

Molti che non ci hanno votato, ci hanno 
magari conosciuto, spesso anni fa, in 
una qualche lotta e non ci hanno più 
visto da allora, o temevano che per esem­
pio i mercatini si facessero solo in cam· 
pagna elettorale: inveçe dobbiamo dare 
ben altre garanzie, nel nostro modo di 
funzionare e nella nostra composizione 
sociale, olt,re che nella linea politica, per 
'conquistare la fiducia proletaria. Ciò vale 
anche per la stabilità della nostra pre­
senza territoriale. Ed ogni nostra «pro­
messa» politica (dalle manifestazioni alle 
scadenze politiche interne, come per esem­
pio il congresso) va rigorosamente mante­
nuta - o se ne deve motivare l'abban-· 
dono. 

C'è oggi una tendenza a spostarci a de­
stra, come conseguenza di questo voto: 
anche qui nel dibattito su come svilup­
pare una linea di massa adeguata si è 
manifestata; ma c'è anche una risposta 
«a sinistra », che va combattuta politica­
mente per non degenerare: ed' è quella 
dei compagni, spesso giovani, che non si 
sono riconosciuti nella campagna eletto­
rale (anche, in parte, per gli aspet·ti de­
teniori che - non per responsabilità di 
LC - presentava) e che ora premono per 
una correzione « estremistica» dello «sci-

Saviori 
è costituito dall'aumento in percentuale del 
peso dell'elettorato della <provincia su 
quello della città_ Credo che dobbiamo 
analizzare b.ene .il nostro contributo alle 
liste di DP, evitando .di dare per certi 
dati che non sono stati verificati. 

Più in generale penso allora che noi 
dovremmo rifolettere di più su questi 
dati e valutare se è 'possibi'le che si 
sia veri,ficato un riflusso nella tendenza 
allo spostamento a sinistra, se è possibi­
le che si sia inceppato il 'processo di 
aggregazione attorno alla classe operaia 
e ai <partiti che la rappresentano. 

Perché in questo caso andrebbero ri­
messi in discussione quegli elementi di 
analisi 'Che ci hanno portato a {OTmu­
lare delole previsioni ta1mente errate. L' 
ipotesi della polarizzazione di classe an­
che attraverso -il voto, con cui si giu- , 
stifica il ri'sultato elettorale, ' non mi con­
vince. Perché allora avremmo dovuto sa­
per raccoglierla prima. 

Bisogna assolutamente che ci sia una 
r·imessa in discussione di quelli che 
sono gli elementi su cui abbiamo fonda­
to la nostra analisi'. In questo senso 
non mi convince la orazionalizzazione a 
posteriori. Ad esempio, la questione della 
paura della guerra civile non si capi­
sce come mai non l'abbiamo « sentita lO 

in tempo, se è vero che avevamo buoni 
rapporti di massa. 

Oppure stavamo tra , le masse con ele­
menti di analisi inadeguati, che non ci 
permettevano di cogliere con più preci­
sione la realtà, AHora in questo caso 
vanno rvmesse in discussione molte del­
le nostre ipote'si: dobbiamo analizzare a 
che punto è il ,processo di divalficazio­
ne tra le masse e il revisionismo, e in 
particolare dobbiamo discutere più a fon­
do in che modo siamo stati dentro la lot­
ta contrattuale; dobbiamo analizzare a 
che 'punto è la costruzione del'l'organiz­
·zazione autonoma di massa e qua,l è il 
suo rapporto con una fase di cambio 
del sistema di dominio della borghes,ja. 

Penso che questa discussione sia fon­
damenlale per capire · se è vero che ab­
biamo fatto degli erro~i di analisi e che 

. la nostra proposta politica non ha avuto 
sufficiente capacità di attrazione nei con­
fronti di settori proletari e se queste 
cose .sono o meno imputabili all'assenza 
di una ' nostra linea di massa. 

Sull'unità dei rivoluzionari, è evidente 
che non si trattava di una questione sempli­
più di meno autonomo dal revisionismo 
'portare avanti la questione della costi­
tuente della sinistra rivoluzionaria e non 
c'è dubbio che questa proposta, per noi 
localmente, riguardi anche un'organizza­
zione come il MLS, che ha una base 
sociale largamente omogenea a quella 
nostra e di Avanguardia Operaia e che 
ha una grossa contraddizione tra indica­
zioni 'politiche che mettono al primo po­
sto l'autonomia del movimento nei con­
fronti del revisionismo e un'impostazione 
di fondo - stalinista - che è quanto 
più di meno autonomo del revisionismo 
ci sia. 

volone istituzionalista» {come loro lo ve­
dono); c'è il pericolo di tornare indietro 
rispetto a giuste acquisizioni sul rapporto 
tra lotta e presenza istituzionale_ (Va però 
détto anche che non siamo stati certo 
molto capaci di offrire una reale pro­
spettiva politica, in questa campagna elet­
torale, per esempio al proletariato gio­
vanile, o agli studenti.) 

In positivo noi dobbiamo oggi mettere 
a frutto quanto di buono ci è venuto daLla 
nostra elaborazione programmatica: noi 
oggi non siamo più solo « il parti to delle 
case» o «del rifiuto del contratto-bido­
ne », o «della caserma» o « del proleta­
riato giovanile e delle feste », eçc., ma 
abbiiamo saputo, con molti limiti ancora, 
indicare una prospettiva ed un program­
ma generale, ed in molte situazioni anche 
un programma specifico - per esempio 
regionale. 

Sono d'accordo anche con una imme­
diata iniziativa sul tema del governo di 
sinistra (maruifestazione nazionale o si­
mile), che nqn considero solo una riven­
dicazione propagandistica: penso che oggi 
possiamo non tornare più indietro ad una 
posiLlÌone che si pronunci solo contro i 
governi borghesi senza saper poi ancora 
indicare una prospettiva praticabile per 
la prossima fase. L'esperienza della giunta 
minoritaria al Comune di Napoli (che 
certo è cosa ben diversa dal governo) mi 
pare sia un esempio. Occorre quindi met­
tere il programma al primo posto - e 
questo vale anche per ogni prospettiva di 
spaccatura della DC (assumersi la respon­
sabilità di dire di no ad un programma, 
prima ancora che ad uno schieramento 
popolare, e su questa base lavorare per 
una rottura anche al vertice). 
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Buenos Aires: 
distrutta la sede 

della polizia politica 
Pesante bilancio di vittime tra i poliziotti 

BUENOS ALRES, 3 -
'Un'esplosione di vaste pro­
porzioni ha sventrato a 
Buenos Aires la sede del­
la polizia politica argenti­
na, causando . un numero 
ancora imprecisato di vit­
time, fors.e più di 25. La 
esplosione -:- causata da 
Ul1a carica di dieci chili 
di tritolo - è avvenuta 
nella sala mensa all'ora 
del pasto ed è stata così 
potente che ha divelto una 
porta blindata. La sede 
della polizia politica si tro­
va a soli cento metri da 
quella della polizia federa­
le, in un quartiere centra­
le nel quale si trovano 
quasi tutt,i gli uffici di po­
lizia della capitale. 

In giornata alcune tele. 
fonate anonime a giorna­
li hanno attribuito l'azio­
ne ai « Montoneros ». Man­
ca per ora però qualsiasi 
comunicato ufficiale delle 
organizzazioni di guerri­
-glia. 

Questa volta la censura 
militare non ha potuto na­
scondere l'avvenimento che 
ovviamente ha destato 
molta impressione, proprio 
quando i militari dichiara­
vano artatamente di aver 
fatto grandi pas.9i in avan­
ti nella campagna « anti­
sovversiva ». Ancora una 
volta, come già con l'uc­
cisione del capo dellà po· 
lizia, le organizzazioni del-

Polonia': 
Gierek mos,tra 
V ARSA VIA, 3 - Il di­

scorso di Edward Gierek, 
primo segretario del POUP, 
tenuto davanti a 15.000 la. 
voratori di Katowice e 
trasmesso dalla radio e 
dalla televisione, ' ha con­
fermato in termini duri la 
condanna contro tutti quel­
li che nei giornl scorsi sono 
scesi in lotta conbro la deci­
sione del gover-no di au­
mentare i prezzi dei ge_ 
neri alimentari. 

Gierek ha parlato poco; 
contrariamente alle aspet· 
tative il suo intervento è 
durato solo 40 minuti ed 
ha confermato ,la volontà 
e la necessità del governo 
di applicare comunque le 
misure economiche che 
hanno provocato la ribel­
lione degli operai. 

.Per andare avanti - 'ha 
detto Gierek - l'economia 
polacca ha bisogno di ade­
guare i prezzi dei generi 
alimentari. Il governo in-

sieme al consiglio centrale 
dei sindacati presenterà un 
nuovo progetto di aumen­
to dei prezzi, perché que­
sto aumento è una neces­
sità economica ». 

Tutto il tono del discor­
so del POUP ha rivelato le 
gravi difficoltà che il suo 
governo si trova a fronteg­
giare e gli sforzi che ven­
gono fatti per contenere 
in ogni ~odo e con ogni 
mezzo lo scontento che 
permane tra gli operai e 
i settori più sfruttati. Gìè­
rek è stato più cauto del 
sindaco di Radom, non ha 
definito gli operai « tep­
pisti », ma è stato comun­
que durissimo_ Parlare in­
fatti di «elementi anti-so­
cialisti e parassi tari» co­
me è stato fatto a Radom 
ha poco senso se si tiene 
conto delle condizioni di 
vita degli operai e dei la­
voratori polacchi. Tutto 
ciò è anche evidente se 

Fallito. çolpo di 
stato in Sudan 

Situazione tesa a Khartum 

Un nuovo tentativo di 
colpo di stato contro il re­
gime di Nemeiry sembra 
essersi risolto in un falli­
mento. Ma se da una par­
te il ministro dell'informa_ 
zione sudanese ha dichia­
rato che «le forze arma­
te hanno il controllo to­
tale della situazione », dal­
l'altra mette in guardia ra 
popolazione da eventuali 
atti di sabotaggio che, po­
trebbero essere compiuti 
da «alcuni civili armati 
stranieri », Dal canto suo, 
in dispaccio da Khartum, 
capitale del Sudan, l'agen­
zia irachena ha reso noto 
che tiri di mortaio e d-i 
mi tragl ia trici echeggiava­
no stamane nella capitale 
sudanese. Le forze ribel­
li - sottolinea l'agenzia -
sembrano controllare tut­
tora l'aereoporto di Khar­
tum. 

Sempre secondo la stes­
sa fonte decine di perso­
ne sarebbero morte negli 
scontri tra le forze ribel­
li e le truppe fedeli a 
Nemeiry. 

E' difficile capire il se. 
gno di questo nuovo ten· 
tativo di golpe, il terzo 
nella storia del regime di 
Nemeiry: un tentativo a­
nalogo nel 1971, quando 
l'a'la filocomunista dell'e- ' 
sercito cercò di spostare 
ulteriormente gli equili­
bri del paese, si risolse in 
un bagno di sangue e nel 
massacro di larga parte 
dei dirigenti del PC suda­
nese che era unO dei più 
forti del mondo arabo. Il 
5 settembre ,dell'anno scor­
so fu la val ta di settori 
d'estrema destra che spe­
ravano di imporre un re­
gime più caratterizzato in 
senso reazionario. 

la lotta armata hanno col­
pito un centra e un sim­
bolo del terrore fascista 
(il luogo era sede dell'or­
'ganizzaZ1one della tortura 
contro · l'opposizione alla 
dittatura), confermando la 
loro capacità di colpire 
ovunque le forze di repres­
sione e di rispondere col­
po su colpo ai crimini del­
la giunta gorilla. 

Per magra consolazione 
il governo ha fatto circo­
lare la voce che diciassette 
com,"Jagni sarebbero caduti 
in luogo imprecisato in 
uno scontro a fuoco con 
Un reparto dell'esercito. 
La notizia è probabilmen­
te destituita da ogni fon­
damento. 

• 
I denti 

si legge quanto ha scrit­
to, nell'Unità del 2 luglio, 
il corrispondente del PCI 
da Varsavia. 

«Critiche non vengono 
lesinate a come era stata 
condotta la campagna di. 
chiarimen to nei mesi pre_ 
cedenti; l'eçcessiva sottoli­
neatura dei successi deHil 
propaganda, il cercare di' 
offuscare i problemi rea­
li e le difficoltà, un lin­
guaggio vecchio, hanno a­
vuto ,la loro parte. Inol­
tre alcune perplessità ven. 
gono sollevate sulle con­
sultazioni effettuate prima 
del decreto governati vo: 
erano sufficientemente e· 
stese? Il governo ha pi>­
tuta effettivamente ren­
dersi conto della opinione 
dei la vora'tori? ». 

Sono domande retoriche 
perché nello stesso arti­
colo c'è la implicita rispo­
sta a questi interrogativi: 
«Si saprebbe inoltre che 
gli scioperi avrebbero in­
teressato 45 fabbriche, 
comprese le più grandi, 
distribuite su tutto il ter­
ritorio della Polonia e che 
gli episodi di violenza si 
sarebbero verificati solo 
a Radom ». 

Ciò che appare comun­
que chiaro dal discorso di 
Gierek è che, al di la del 
problema dei prezzi, quel­
lo che in Polonia è s ai)t a­
to nei giorni scorsi è il 
« patto sociale» concluso 
tra governo, sindacati e 
partito con gli operai pro­
tagonisti del ciclo di lot­
te del 1970_ Il vice pre­
sidente dell'Ufficio di pia· 
nificazione eçonomica Pa­
leska, ha confermato pro­
prio questo quando ha di­
chiarato che «il conflittò 
sociale, in fin dei conti, è 
una cosa normale ». Ed ' io! 
problema polacco è pro­
prio tutto qui, nella accet­
tazione di una politica e­
conomica sempre più simi­
le· a quella dei paesi capi­
talistici, sempre più su­
bordinata agli interessi e­
conomi'Ci deII'URSS. A po 
co serviranno, per rista­
bilire la «pace sociale », 
le promesse di Mosca di 
forti aiuti economici ten­
denti a ridimensionare gli 
aumenti dei prezzi così 
« riecessari ~ all'economia 
polacca. 

chi ci finanzia 

Sottoscrizione per il giornale 
Se'de di TORINO: 

Sez. Mimfiori .Quartiere: 
. Gio della IV 2_000, Teresa 
l.oro, Riccardo 3_000, Raf 
500. Sez. Lingotto: venden-. 
do giornali 10.350, Fulvio 
50.000. Sez. Bo.rgo S. Paolo: 

Fausto 2.000, Nello 1.000, 
Renato 1.000, Marcello 2 
mila, Gigi 2.000, Sergio 2 
mi-la, Mimmo 3.000. Sez. 
Grugliasco: il compagno 
Sciagura dal carcere 11.500, 
Giancarlo 10.000, Emanuele 

Attivi sulle elezioni 
TRIESTE 

MaTtedì 6, alle ore 18, 
in via 'Mulino a Vento 70, 
attivo aperto ai simpatiz­
zanti su elezioni, fase poli­
tica, assemblea nazionale. 

Il "canzoniere di Me­
stre» è dis.ponibile a gira­
re . fino alla prima metà 
d.i luglio con lo spettacolo 
di canzoni « Requiem per 
un vampiro », Per informa­
zioni telefonare 0481/55.186. 

BARI: 
Martedì 6 ore 16, in se­

de attivo provinciale. 

MESSINA 
Attivo provinciale via 

Grattoni 30, lunedì ore 16; 
o.d.g.: risultati elettorali e 
assemblea nazionale. 

ABRUZZO 
Lunedì5 ore 16 a Pescara 

riunione regionale dei re­
sponsabili di sezione. OdG: 
la discussione' del comita­
to nazionale e la prepara­
zione dell'assemblea nazio­
nale. Devono partecipare 
anche i compagni di Ates­
sa, Rocca Scalegna, Toc­
co e Ortegna. 

10.000, Antonio 2.000, i 
compagni 3.750. Sez. Mon­
calieri: Nucleo Candiolo 
10.000, Fredo 1.500, gio­
cando a poker' con AD 
1.000, 'vendita manifesti 
4.900, Michele AD l.OOO, 
ILTE - I versamento 22 
mila, vendendo materiale 
50.000, vendendo il giorna­
le 3_900. Sez. Borgo- Vitto­
ria: vendendo giornali alla 
Michelin 1.600, raccolti da 
Dido e Angelo 35.000, Ada 
10.000, Claudio 5.000. Sez. 
Sett~mo: ENAIP 22.000, 
simpatizzante 1.000, N.N_ 2 
mila, bevuta Wlitaria 4.600, 
V.B. 50.000, Rosella 2.000, 
Diego 10.000, X 15.000, ven­
dendo giarnali 7.900. 
Sede di ALESSANDR1A: 

Sez. Solero 35.000_ Sez_ 
Casale Monferrato: Nadia 
arretrati INPS 1_00.000_ 

Totale 512.500 
Totale preced_ 8.654.275 

Totale compless_ 9.166,775 



4 - LOTf A CONTINUA 

Una proposta di I~gge sull'aborto 
· fatta dalle ' donne 

La legge sull'aborto è 
la prima che il nuovo Par­
lamento deve discutere. L' 
aborto per noi non è mai 
stato un problema isolato, 
ma legato ai consultori, al­
la maternità, alla lotta di 
noi donne per il controUo 
sul cOI1pO, sul ruolo di ri­
produttrici. La pratica de­
gli aborti che noi abbia­
mo iniziato a Torino, le­
gata ai cinque consultori 
esistenti, va in questo sen­
so, un momento di lotta 
per dimostrare con 'le don­
ne come s·i può fare l'abor­
to in modo diverso e per 
rompere il potere della 
mafia abortista. 

Questo episodio è di e- · 
strema violenza, che si ag­
giunge a quella dell'abor­
to clandestino, della son­
da, del ferro da calza, pe~ 
intimidire non solo la 
donna in questione, ma 
tutte le donne che oggi 
vogliono scegliere quando 
e come essere madri. 

Landamo una proposta: 
di discutere · e stendere 
una 'legge che vada bene 
a noi, che sia l'espressio­
ne dei nostri bisogni, da 
presentare poi ai gruppi 
parlamentari della sini­
stra. Non 'Vogliamo delega­
re a nessuno la stesura di 
una legge 'per le donne, vo­
gliamo una legge delle don­
ne, del movimento. Que· 
sta è solo una bozza, dei 
punti per la discussione, 
poi da definire, con tutte; 
in tempi brevi. Pensiamo 
che sia importante una 
premessa sul fatto che lo 
aborto non è reato, ma 
neanche deve diventare il 
metodo anticonceziona'le, 
così come lo è oggi.., quin­
di col'legarci al discorso 
sui cons'Ultori, -sulla salute 
della donna, sulla materni­
tà, !iU'interno della lotta 
di liberazione delle donne. 
Isolarlo come problema si­
gnificherebbe >Don vedere, 
noi le donne, come soggetti 
che rivendicano i! control­
lo sulla propria vita, sul 
proprio coropo, ma oggetti 
passivi, nelle mani dei me­
dici, dei mariti. L'aborto 
non deve vederci isolate, 
sole, ma deve essere af­
frontato insieme con le 
altre donne, esercitando 
un control'lo sui .medici 
e sulle strutture sanitarie ·. 
portando tutta l'esperienza 
di lotta degli ultimi anni. 

L'aborto deve essere li­
bero, su decisione della 
donna, purché capace di 
intendere e di 'Volere, e 

se è ricl1iesto per motivi 
di salute fisica, gli ospeda­
li, i medici, e tutte le strut­
ture sanitarie devono for­
nire la massima assisten­
za e consulenza. Anche le 
minorenni tra i 14 e i 18 
anni devono avere il di­
ritto di decidere, come· 1e 
altre donne, così come pos­
sono decidere di essere 
madri. Deve essere fatto 
nelle strutture pubbliche 
e fino alle 8 settimane, sal­
vo complicazioni, nei con­
sultori, proprio per quel • 
che dicevamo sulla solida­
rietà tra donne, l'isolamen· 
to che combattiamo e il ri­
fiuto di vivere l'aborto, co­
me una vergogna, un mo­
mento clandestino. 

NeHe case di cura priva­
te, convenzionate, l'aborto 
deve essere fatto solo con 
la mutua per evitare spe­
culazioni. Non ci devono 
essere limiti al numero di 
aborti per ospedale, con­
sultorio, o clinica. Proprio 
perché non deve essere 
un mezzo anticonceziona­
le, deve es-sere fornita la 
massima informazione e 
diffusione degli anticonce­
zionali prima e dopo l' 
aborto, collegandosi ai 
consultori. Le schede, e le 
carte'lle, se usate · per mo­
tivi statistici o di studio. 
devono essere. anonime. I 
medici sono tenuti a par­
tecipare a corsi di aggior­
namento sui più moderni 
metodi abortivi e anticon­
cezionali che vadano bene 
alle donne, usufruendo di 
tutta l'esperienza naziona­
le ed internazionale acqui­
sita negli ultimi anni, an­
che dal movimento delle 
donne. Va sviluppata la ri­
cerca sugli anticonceziona­
li maschili e sulla steri­
Hzzazione sia maschile che 
femminile. 

I medici che per obie· 
zione di coscienza non vo· 
gliono .praticare l'aborto 
devono, sotto propria re­
sponsabilità, dichiarare le 
loro motivaZioni col no­
me, su una lista pubblica, 
per evitare che l'obiezio­
ne diventi un mezzo per 
bloccare l'aborto nelle 
strutture pubbliche ed in. 
crementrure il mercato 
clandestino. 

Questi, a grandi linee, 
dovrebbero essere i conte­
nuti da'Ila proposta di leg­
ge. 

Coordinamento dei consul­
tori e i collettivi femmini­
sti di Torino 

"Pazzo" è chi crede che 1e donne permetteranno 
il rinvio del processo agli assassini del Circeo 

Domani tutte a L'atina 
di Do.natella a ·fianco 

Lunedì noi donne torn~remo a Latina per 
impedire che il processo venga rinviato; che 
~assino le lo.sche manov're di sa.lvare gH as­
sassini, che la viol'enza di questa società bor­
ghese e maschile possa calpestare la vita e la 
dignità di noi donne. 

Vogliamo ·essere vicine a Donatella che con 
coraggio e decisione è disposta ad affrontare 

. tutta la violenza di questo processo pur di an­
dare fino in fondo, di farla pagare a questi 
assassini. 

I ridicoli e macabri cavil'li delila difes·a fa­
scista su cui tanto a ,lungo si è soffermata la 
stampa in questi giorni, le dichiarazioni di i,l­
lustri professori sulla pazzia degli imputati e 
su cui non vale nemmeno la pena soffermarsi, 
hallno rafforzato in noi il disprezzo per la giu-

Dopo· una settimana di occupazione 

stizia borghese, la volontà di fare di questo 
processo un momento di lotta di tutte le donne 
ohe finora la violenza l'hanno subìta nel silen­
zio e nella solitud'ine. Se, a·ssieme a tutte le· 
altre carte ora giocano anche quella del clima 
di insicurezza e di intimidazione in cui si sta 
svolgendo il processo, della "fastidiosa presen­
za" delle femministe che fannq paura a Izzo, noi 
assicuriamo che nessuna altra città sarà mai 
« sicura» per questo proces!jo, perché la rab­
bia delle donne si trova dovunque. 

Per la mobilitazione femminista di lunedì 
a Latina, -l'appuntamento per le compagne di 
Roma è alla mattina alle ore 6,15 aUa bigliet­
teria della stazione Termini (il treno parte aUe 
ore 6,57); per . tutte è davanti al tribunale alle ' 
ore 9. 

Tonara: l'alberg·o della speculazione 
,passa al co·mune di sinistra 

Tre mesi a d'ue 
compagni soldati 

TONARA (Nuoro), 3 -
Dopo neanche una settima­
na di occupazione dell'Ho­
tel! Esit inattivo da otto 
anni, i proleta'l'i di Tona­
ra sono riusciti a strappa­
re dall'assessorato al turi­
smo la gestione dell'alber­
go che dovrà andare al co­
mune di sinistm (sinistra 
rivoluzionaria POI, PSI). 
L'Esit (Ente Sardo Indu· 
stria Turistica) dispone in 
tutta la Sardegna dd una 
cinquantina di: alberghi, 
che il più delle volte ab. 
bandona, quando . non gli 
servono come ·mezzo per 
procacciare voti o per si· 
stemare, come direttori, i 
vari boss democristiani. A 
Tonara evidentemente non 

hanno trovato occasione 
per poterlo sfruttare in 
questa maniera e anche 
per screditare agli occhi 
delIa gente la giunta di 
sinistra avevano deciso di 
lasciarlo chiuso. I proletari 
e i giovand di. Tonari, che 
già gli anni passati si era­
no fatti sentire, quando, 
per primi in Italia otten­
nero la dest~tuzione di' un 
'Preside DC dell'Istituto 
Tecnico Iondustriale, capo 
finanziario ·del paese, or­
dinata dal prefetto (per 
motivi eLi ordine pubblico). 
Con 'l'occupazione dell'al­
bergo hanno quindi otte­
nuto una .prima vittoria 
ma l'a'lbergo dovrà passa­
re sotto la gestione dell 
comune di sinistra. Ma a 
Tonara, i disoccupati non 
si sono ancora messi l' 
amtima in pace. Viene in­
fatti tenuto in piedi iiI co­
mitato per ·10 sviluppo tu­
ristico di massa che ha 
il compito di controllare 
il passaggio tecnico-buro-

cratico dall'Esit al comune 
ed essere un organismo 
permanente di agitazione 
per un turismo di massa 
e direttamente gestito dai 
disoccupati · organizzati. 

Il comitato si propone 
ora di requrisire altri ca­
seggiati {cottolenghi) che 
possano servire per crea· 
re nuov·i posti di lavoro 
in paese. 

VERONA, 3 - AI tribu­
nale militare di Verona 
sono stati condannati a 3 
mesi, con il beneficio della 
condiziona'le, i già ;conge­
dati Giuseppe Lo Sardo, 
militante di Lotta Conti­
nua di Mi'lano ' e Alessan­
dro Eergaglia delegato sin­
dacale della Nebiolo di To­
rino. 

CALABRIA: 
Mercoledì ore lO nella 

sede di Catanzaro, via Ca­
se Arse 12, riunione regio­
nale: valutazione del voto 
in Calabria; preparazione 
assemblea precongressuale. 
Tutte le sedi devono par­
tecipare. · 

Erano accusati di attivi­
tà sediziosa per volanti­
naggio interno alla caser 
ma Ottaviani di Brescia, 
avvenuto il 29 gennaio. 

L'a'VVocato Apicella di 
Brescia ha impostato la 
difesa mettendo per la 
prima volta in evidenza i! 
ruolo demooratÌ'Co svolto 
da d'Ue cittadini militanti 
della sinistra durante il 
periodo di leva per la de­
mocratizzazione delle forze 
armate, per migliori condi­
zioni igienico sanitarie, 
per la revisione del rego­
lamento di disciplina, e­
spressione della gerarchia 
e non della base, per un 
esercito veramente popo­
lare. 

PALERMO 

Comitato regionale, mer­
coledì 7 ore lO, in sede (de­
ve essere presente un com­
pagno per ogni sezione). 

di 
ROMA - Centinaia 
proletari manifestano 

al centro carni 
ROM.A, 3 - Oggi centi­

naia di proletaJri dei quar· 
tieri popolari di Roma han­
no dato vita ad una nuova 
man1festazione al centro 
carni. 

·La notizia della riven­
dita di carne di bassa ma­
celleria a lire 2.350 al chi­
lo, che durante i giorni 
'Precedenti era stata di 
molto ampliata in seguito 

Il boia A/mirante al boia Saccucci: 
"sarai reintegrl!to nel MSI" 

all'azione svolta dai comi· 
tati di lotta al carovita, 
ha richiamato numerosi 
iavoratori che facevano la 
fila già dalle prime ore 
del mattino. L'impossibili. 
tà di esaurire le richieste 
di tutti con questo tipo 
di carne, che ·è condiziona­
to per la quantità dell'at­
tuale meccanismo di fun· 
zionamento del mattat-oio, 
ha creato una forte ten­
sione che ha individuato 
negli obiettivi proposti 
dalla manifestazione la 
possibilità di attuare so­
luzioni efficaci contro 'lo 
sfrenato aumento dei prez­
zi. Le richieste che porta· 
no avanti i comitati di lot­
ta al carovita sono: apertu. 
ra di uno spaccio dentro 
il mattatoio per la vendi­
ta al minuto di carne al 
prezzo di costo; ester'lsio. 
ne di questo tipo di vendi­
ta a tutti i quartieri popO­
lari attraverso la rete del· 
l'Ente comunale di consu. 
mo; abolizione deH'IVA 
sulla carne, prezzi politici 
per tutti i .generi di prima 
necessità . Questa volontà 
di lotta si è espressa in 
un blocco dei cancelli del 
mattatoio e successivamen­
te in un corteo che è an 
dato ad occupare la XII 
circoscrizione .. 

ROMA, 3 - L'assassino 
Sandro Saccucci rimane 
per ora nel carcere lon­
dinese. L'udienza che do­
veva giudicare sulla dò­
manda di scarcerazione è 
stata di nuovo rinviata: 
la corte inglese tornerà a 
riuniTsi nelle prossime set­
timane. Intanto gli svilup­
pi delle ricostruzioni giu­
diziarie sul luogo dell'omi­
cidio hanno definitivamen­
te app'Urato che Saccucci 
non sparò in aria come 
ha tentato di sostenere, 
ma ad altezza d'uomo p. 

ripetuta mente, per uccide: 
re. La permanenza del bo­
ia di Sezze nelle celle di 
Pentonville non appare 
particolarmente dura, vi­
sto che l'assassino è li­
bero di ricevere visite e 
rilasciare interviste-fiume. 
L'Europeo di questa setti­
mana ospita una lunga 
serie di dichiarazioni del 
fascista. Saccucci si atteg­
gia a martire politico scio­
rinando una serie di argo­
menti che oscillano tra 
il più ributtante cinismo 
e l'idiozia pura (a Sezze 

La "sconfessione" di Saccucci era solo di ,facciata. 
Una tracotante intervista dell 'assassino, 

che si dice sicuro di tornare a godere dell 'impunità 
parlamentare_ L'inchiesta accerta definitivamente che 

il criminale sparò per uccidere. 
Provocazione contro un nostro compagno 

« era stata prepaTata una 
trappola dal potere, dal 
KGB, dall'opposizione ... », 
« mi considero un perse­
guitato » ... ). Ma il centro 
dell'intervista riguarda la 
intenzione scoperta di que­
sto pendaglio da forca di 
ritornare a occupare il 
posto in parlamento, gua­
dagnato con attentati e 
trame golpiste e ora con­
fermatogli da una banda 
di criminali suoi pari. Sac­
cucci . fa l'apologia dell'o­
micidio di Sezze, si auto­
proclama il capo di tutti 
i « duri» della fogna mis­
sina, conferma che le ban­
de di Ordine Nuovo e di 
Avanguardia Nazionale, 
formalente disciolte, si 

stanno riorganizzando in­
disturbate nella clandesti­
nità, che sono « più forti 
e numerose di prima", 
che si preparano « ad af­
frontare una specie di 
guerriglia ». Con la traco­
tanza che gli deriva dal­
l'omertà delle istituzioni 
democristiane. 

Saccucci dà per scontata 
la possibilità di tornare 
presto sotto l'ala dell'im­
munità parlamentare per 
poter non solo eludere 
l'arresto e la condanna per 
i fa tti di Sezze ma, anche 
per continuare a muover­
si nell'ambiente dell'ever­
sione. A questo proposi­
to rivela l'esistenza di una 

lettera scrittagli da Almi­
rante: il fucilatore che in 
pubblico ha -sconfessato il 
camerata, in privato lo ras_ 
sicura sulle intenzioni del 
partito: non è mai stato 
radiato, ma solo sospeso, 
e potrà essere reintegrato 
nel giro di pochi mesi. 

Quanto alla meccanica 
della sparatoria, l'omicida 
tira in ballo Lotta Conti­
nua per tentare di mette­
re insieme una spudorata 
teoria autodifensiva: «che 
dovevo fare? Farmi am­
mazzare come un pollo?" 
Qui la farina del sacco fa­
scista si confonde con 
quella dei funzionari di 
Cossiga e del SID, tanto 

che il delinquente si com­
piace di personalizzare la 
rabbia delle masse anti­
fasciste di Sezze facendo 
il nome di un nostro com­
pagno. « Tra la folla dei 
rossi - dice Saccucci -
ho riconosciuto un certo 
Erri di ILotta Continua. 

,Lo stesso Erri" c'era in 
piazza Bologna a Roma, 
quando mi tirarono le bot­
tiglie incendiarie". 

La nuova provocazione 
del boia è scoperta e sub­
dola. Non solo il compa­
gno Erri (che non si tro­
vava né a Sezze né. in 
piazza Bologna e che non 
avrebbe alcuna difficoltà a 
dimostrarlo) viene assun­
to dall'assassino per soste­
nere le sue menzogne spu­
dorate su una « legittima 
difesa» definitivamente 
smascherata anche dalla 
inchiesta ufficiale, ma ri­
petendo un nome già addi­
tato da Almirante ai teppL 
sti del MSI nel corso del­
la sua conferenza-stampa, 
Saccucci istiga esplicita­
mente i suoi scherani alla 
rappresagl ia. 

Con ciò si è ottenuto 
l'impegno dell'assessore al­
l'Annona per un incontro 
entro la prossima setti­
mana pressG il centro car­
ni con i comitati di lotta, 
la circoscrizione e la dire­
zione del mattatoio. 
II coordinamento dei co­
mitati di lotta al carovita 
'di Roma 

MILANO - Parco Lambro 
Lunedì, ore 21, via De 

Cristoforis S, riunione ge­
nerale dei circoli giovanili. 
O.d.g.: Parco Lambro. 
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TRIIONFALISMO 
lineare, come fa Chiaromonte, il ver­
sante « popolare» del recupero DC è 
una pura sciocchezza, utile solo a le­
gittimare ulteriormente il credito dato 
alla DC e alla continuazione del suo 
ruolo di governo. Dopodiché la con­
clusione di Chiaromonte sarebbe giu­
sta (<< dalle elezioni del 20 giugno 
esce una DC in grandi difficoltà poli­
tiche, e anche più eterogenea al suo 
interno») se, contro · i troppo facili 
assertori della riunificazione del bloc­
co borghese .nella DC, sottolineasse 
la difficoltà a conciliare interessi di 
corporazioni e di fazioni fortemente 
divergenti in un 'unica tattica politica, 
non certo se vuole riaccreditare l'ani-

monte è un elenco delle idee correnti 
II · voto al PCI è un voto per la line~ 
politica (cioè gli operai che votano 
contro il contratto nelle assemblee 
votano per la mobilità nelle elezioni!. 

Il PCI si fa garante dell'autonomia 
del sindacato (!). Il programma di go. 
verno non pone problemi. Della scala 
mobile si può discutere. fI governo 
può essere fatto, con l'unica condi. 
zione di far cadere il carattere pre. 
giudiziale dell' esclusione del PCI. In. 
fine, per non perdere il gusto det. 

_ ma progressista e P9polare. 

. f'umàrismo, va citato !'intero passag. 
gio della relazione . dedicato al PSf 
in particolare /' affermazione che ii 
PSI sia riuscito a mantenere più o 
meno intatta la propriE} forza è segno 
della sua vitalità e anche della SUa 

accresciuta funzione,.. Per il resto, la relazione di Chiaro-

GOVERNO 
Dunque finalmente, per 

i! PCI si è aperta la stra­
da, cosÌ. ha detto Chiaro­
monte, per « discutere e 
trattare nell'interesse del 
Paese ". 

Il giudizio che Chiaro­
monte ha dato nella rela­
zione al CC sulla novità 
degli incontri collegiali è 
che tramite essi, e tra­
mite il loro risultato nelle 
presidenze, si può far ca­
dere la « preclusione anti­
comunista» e avviare un 
« confronto aperto e de­
mocratico senza pretende· 
re di attribuire in antici­
po i ruoli di maggioranza 
e di opposizione ». 

Caduta quindi la pre­
clusione di principio, e a· 
perta la strada ad un ac­
cordo politico programma­
tico, il PCI si preoccupa 
sostanzialmente ·di ribadi­
re che una sua mancata 
associazione al governo 
non potrà non creare dIT­
ficoltà di gestione per il 
programma economico. Ma 
proprio nel piano del pro­
gram'ma economico, l'at­
tuazione del quale è la 
condizione dell'associazio­
ne del PCI al governo, 
nelle varie forme in cui 
questo si potrà realizzare, 
si notano i segni della vo­
lontà del PCI di giungere 
ad un accordo, le cui di­
rettrici sono ormai note 
a tutti. 

MORENO 
ha anticipato e preparato 
la vittoria della sinistra, 
dell'unità del proletariato, 
quando si trattava di de­
nunciare gli interessi eco­
nomici e mafiosi che sta­
vano dietro la campagna 
sul bradisismo a Pozzuoli, 
o quando 'si trattava di ri­
vendicare anche a Napoli 
la centralità della classe o­
pera-ia; quando si trattava 
di « costruire l'Aolfa Sud» 
dal punto di vista della 
lotta, dell'uni tà di classe, 
del controllo delle assun­
zioni, o· quando si tratta­
va di riconòscere l'opera­
zione di violenza sociale, 
culturale e poliziesca con­
dotta attraverso il colera. 
Per tre anni Moreno è sta­
to tolto di mezzo, per 
quanto è possibile togliere 
di mezzo un rivoluzionario 
con la minaccia della ga­
lera, con una montatura 
che non ha cercato nem­
meno di munirsi di una 
qualche cons1stenza giudi­
ziaria. Il potere repressivo 
è ancora sicuro di sé, in 
una città come Napoli, do­
ve la democrazia cresce in 
fretta nel popolo ma tar:da 
a crescere 'nella magistra· 
tura o tra gli avvocati -
nonostante che il PCI met­
ta in lista un procuratore 
generale che ha chiesto l'u­
nificazione tra Freda e Val· 
preda, che ha coperto !'in­
sabbiamento del processo 
Fiat. Già nel corso della 
campagna elettorale, quan­
do era avvenuto il proscio­
glimento in istruttoria, un 
magistrato spiegava tran­
quillamente che non dava 
l'ordine burocratico della 
revoca al mandato di cat· 
tura perché 'se no « Moreno 
si mette a fare ·i comizi 
nella campagna elettora­
le ». 

Moreno ha lavorato sodo 
e bene anche in questi tre 
anni. Ora 'potrà lavorare 
alt·rettanto sodo, e molto 
più bene, liberamente, an­
dando tra la gente, andan­
do prima di tutto tra la 
gente di Napoli. Ci congra­
tuliamo con lui. 

SPA'GNA 
contrattazione tra de « par­
ti sociali» di un quadro 
di stabilità e eLi ripresa 
controllata dell'economia, 
sotto tutela internaziona­
le. L'i'nserimento della Spa­
gna in questo disegno non 
è più rinv~abide; ma ciò 
presuppone, da un lato, ai­
cune riforme astituzional-i 
minime - quanto meno 
sul terreno dei diritti sin­
dacali, se non della lega­
lizzazione del PC -, che 

consentano di avviare H 
« patto sociale »; dall'altro, 
l'accelerazione dei tempi 
per l'inserimento deBa 
Spagna neI.Ja CEE. Questo 
è in sostanza il disegno 
cui il nuovo governo do­
vrà far fronte; il proble­
ma che affligge Juan Car­
los è che "la ripresa, nelle 
ultime settimane, della 
mobilitaz:ione eLi massa, al 
tempo stesso che rende 
improcrastinabile una si­
mvlc svolta, rischia di im­
primerle un segno ben di­
verso da quello previsto. 

TESSILI 
che ancor più esce raffor­
zato dalle trattative è la 
immagine di un sindacato 
ancor più çompromesso e 
complìce dei piani di ri­
strutturazione dei ·padroni. 

I punti principali sono: 
1) Accorpamento: non Ci 

.sarà l'accorpamento dei 21 
comparti del settore tes­
sile in un unico contratto. 
Quanto alla tabella retri­
butiva non ce ne sarà una 
unica, ma ce ne saranno 
cinque. 

Inoltre le trattat1ve pro­
seguono ancora per i com· 
parti minori (con il peri­
colo· ·che vengano lasciati 
dopo la firma dei calza tu· 
rieri e tessili). 

2) Salario: 25.000 lire in 
EDR, tranne che per mu­
tua e infortunio. 
3) Conglobamento delle 12 
mila lire (dovute dall'accor­
do del gennaio '75 e sulIit 
tingenza) solo il 1-7-77; con 
cantingenza) solo il 1-7-77; 
i 103 punti della contingeri-
1-7-77 unificazione E1-E2 
e passaggio dalla F ein E 
al 1-1-79. 

4) Inquadramento: al 
1-1-79 passaggio in D. 

5) Assorbimento: gli one_ 
ri per i passaggi di catego­
ria e per l'accorpamento 
in 5 tabelle retributive pd· 
tranno assorbire: a) tutte 
le. voci già esistenti e ri­
conducibili allo stesso ti­
tolo; b) tutte le integra­
zioni salariali di settore 
(tessili vari, crine animale, 
tessi tira serica, filo-cana­
pa, lana, tintori cotone, 
tintori seta); c) supermi­
nimi individuali per il set­
tore della iuta, premio di 
produzione del 2%. 

6) E' stato abbandonato 
l'obiettivo della conserva­
zione del posto fino a gua­
rigione completa. Il diritto 
alla conservazione del po­
sto avrà la durata di 13 
mesi (nell'arco di 21 me­
si) che prevede il cumu­
lo di più malattie: questo 
aspetto è peggiorativo ri­
spetto al contratto prece­
dente. Quanto al tratta­
mento salariale, tutto co­
me pri.ma, tranne che ver­
rà corrisposto il 100 per 
cento dal primo giorno per 
malattie di durata superio_ 
re a 7-8 giorni (e non di 
21 come richiesto nella 
piattaforma). E' inoltre 
prevista l'integrazione sa­
lariale per malattia anche 
agli apprendisti. 

7) Straordinari: questo 
punto non è stato ancora 
ben definito, comunque 
sembra che il tetto sarà 
di 150 ore annue; ma ven­
gono ammesse una serie 
di deroghe che di fatto 
alzeranno di molto que-' 
sto tetto (manutenzioni 
straordinarie, lavori di 
improrogabile necessità). 
Sarà inoltre prevista l'a 
possibilità del recupero dì 
una parte di queste ore 
(probabilmente SO) trami-

COORDINAMENTO NA-
ZIONALE DEI LAVORA­
TORI DELLA SCUOLA 
Giovedì ore lO . a Bolo· 

'gna Via Avesella 5 . OdG : 
analisi del voto prospetti­
've di intervento. 
SAN SEBASTIANO AL VE­

SUVIO (Napoli) 
Domemca 4 luglio, ore 

19: apertura della sezione 
« Mario Lupo » di Lotta 
Continua. Partecipa i! com­
pagno Mimmo Pinto. L'in­
dirizzo è: via delle Acacie 
59. Per informazioni: 
7715675 (Salvatore); 7716645 
(Franco). 

Per uno sciopero della cartlera che ci riforni­
sce, siamO' oggi costretti ad uscire a quattro 
pagine e a rimandare così numerosi articoli di 
dibattito e di analisi sul voto, di discussione 
sulla festa del Parco Lambro oltre che la con· 
c1usione del dibattito al comitato nazionale. 

Ce ne scusiamo con tutti i compagni. 
Martedì Lotta Continua sarà regolarmente in 
edicola a sei pagine. 

te riposi compensativi. 
Inoltre da una prima su. 

perficiale lettura delle di. 
chiarazioni comuni delle 
parti, poste nel contratto 
escono affermazioni di n~ 
tevole gravità: una, ad e. 
sempio, riconosce l'esisten. 
za di un «assenteismo cro. 
nico e abusivo» (!!), in 
un'altra le parti si impe. 
gnano, per un migliore u. 
tilizzo degli impianti, a fa 
vorire: A) L'estensione del. 
l'attività di macchinario 
01 tre il So giorno settima. 
naIe e turnazioni femmini· 
li nell'arco della giornata 
lavorativa. 

FRIULI 
prendere delle deoisioni 
sul problema delle cucine 
e a specificare le richieste 
sulle commission.i, gli (} 
biettivi ai quali H sindaco 
deve rispondere entro lu· 
nedì, sono per quanto ri· 
guarda le cuoine: l) fa nt) 
cessità di mantenere un 
servizio di cucine organiz· 
zato in varie zone. 2) La 
gestione delle cucine deve 
essere ad opera di· pers(} 
ne di Gemona assunte dal 
comune che devono rifor· 
nire Gemona. 3) Il servi· 
z:io di cucina, la qualità 
del cibo, .il prezzo dei pa· 
sti devono essere control· 
lati dalla gente. 4) Si de. 
vono istituire spacci comu· 
nali e consorzi di commer­
cianti con prezzA control· 
lati. Per quanto riguarda 
le condizioni per dI rileva· 
mento dei danni aLle ca· 
se lesionate le dvendica· 
zioni sono: 

1) Le riparazAoni devono 
essere fatte con sufficienti 
g"lr1l11t:-Ìe antisismic4e. 2) 
Alle commissioni devono 
essere affiancati gruppi di 
progettazione ,per poter in­
cominciare subito i lavori. 
3) Deve essere rlievato il 
tetto dei 6 miJl10ni. 4) De· 
vono essere definite sca· 
denze vincolanti per il 
completamento delle rile· 
vazioni. Alla ,fine la gente 
anche per rispondere ad 
un consig1iere DC di nome 
Illusi che aveva definito 
i capi tendopoH « ragaz· 
zacci imbecilli », hanno 
fatto la coda per firmare 
la mozione e si è sposta­
ta in comune a tirare fuo­
ri il vice sindaco che non 
si era pronunciato sulla 
questione delle n:rense. La 
risposta del vice sindaco 
che già avéva collezionato 
una figuraccia dietro l'al· 
tra imputando ad esempio 
la mancanza di volontà a!­
l'indifferenza deJole altre re· 
gioni, è stata evasiva, ri­
mandando il tutto all'in­
contro di lunedì. Ma inco­
mincia ad essere . sempre 
p i ù difficile far passare le 
deci·sioni sulla pelle di un 
popolo che riscopre ac~ 
to a for.rne nuove e Of!gl' 

nali di or.ganizzazione, ~ 
via dell'u ni tà, della mobi­
litazione e della lotta. 

UDINE, 3 - Da oggi al 
16 tutte le sezioni di Lotta 
Continua del Friuli Ven~ 
zia Giulia devono' ritene~1 
impegnate a dare il masSI­
mo di ampiezza alla parte: 
cipazione delle 'Popolazi?()l 
terremotate alla mamfe 
stazione ma anche deUe 
delegazioni dai centri ope: 
·Tai, dalle città e dai paeSI 
a cominciare dalla raccof 
ta del'le adesio'ni ufficial~ 
A questo scopo è necessa­
rio garan tire la presery.J 
di tutte le- sedi all'atlI\1l 
lTegionale che si terrà a 
Udine sabato 10 alle art 
15, in sede. 
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